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ANNONE VENETO - Dopo
avere salutato i dipendenti
degli uffici il nuovo sindaco,
Ada Toffolon, si è messa subi-
to al lavoro spulciando le
carte della situazione econo-
mico finanziaria del Comune.
E in questo non ha aiutato di
certo il fatto che Annone Vene-
to, da ieri non ha più il
segretario comunale e c’è
quindi il problema di nominar-
ne uno di nuovo. Pur essendo
ancora troppo presto per par-
lare di Giunta («ci sto pensan-
do» dice) il sindaco pensa di
poter convocare il prima con-
siglio comunale entro 15 gior-
ni. C’è poi il problema di
come conciliare il lavoro di
insegnante di lettere e l’attivi-
tà di sindaco. «Già quando ho
accettato la candidatura - dice
la Toffolon - avevo pensato
cosà avrei fatto nell’eventuali-
tà fossi stata eletta sindaco:
ho così deciso di dimettermi
da tutti gli impegni che ho
nell’associazionismo e quelli
connessi all’attività di docen-
te, dalla funzione strumentale
al consiglio d’istituto, al comi-
tato tecnico, per dedicarmi
esclusivamente all’insegna-
mento». Sul campo dell’oppo-

sizione c’è ancora incredulità.
«Non abbiamo ancora capito
cosa sia successo - dice il
candidato sconfitto Elio Vero-
na - è stato un risultato del
tutto imprevedibile: l’unica
spiegazione è che anche ad
Annone Veneto abbia soffiato
impetuoso il vento di Renzi.

Durante la campagna elettora-
le non ce ne eravamo accorti
visto che il gruppo della Toffo-
lon sembrava arrancare die-
tro di noi, copiando e inse-
guendoci in tutte le iniziative
da quella sulle donne al boc-
ciodromo al mondo agricolo».
Da rilevare infine che all’atto
della proclamazione si è final-
mente fatto chiarezza sulle
preferenze della lista d’opposi-
zione «Uniti per Il Paese»: il
quarto eletto è Giovanni Trevi-
san.  (m.mar.)
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ANNONE VENETO Il sindaco al lavoro, addio segretario

Toffolon, prime grane

IL VOTO
NEI COMUNI

Dopo i meritati festeggia-
menti a Settimo, «la frazione
terra conquistata», la squa-
dra della Lista Caomaggiore
è già al lavoro. L’entusiasmo
non manca vista anche la
giovane età: se il neo sindaco
Gianluca Falcomer ha 30
anni anche i compagni di
lista, pur "veterani" di
un’esperienza amministrati-
va all’opposizione di cinque
anni, un’esperienza che li ha
fatti crescere assieme, sono
della stessa generazione, at-
torno ai trent’anni. Cinque
anni fa avevano perso per
soli dieci voti, questa volta
hanno trionfato con oltre il
63% dei consensi. E questo
nonostante gli avversari fos-
sero due e non uno come nel

2009. Che la Lista Caomag-
giore potesse vincere stava
quasi nell’ordine naturale
delle cose, visto che l’avver-
sario rappresentato dall’ex
"Lista Civica" si era diviso,
ma non certo con quel margi-

ne. Si ragionava attorno al
40-50%, nessuno ipotizzava
maggioranze bulgare. «Se
posso confermare - dice Fal-
comer - che una vittoria di
queste dimensioni mi onora
perchè ha ricompattato la
comunità, dall’altro ora c’è
un onere molto grande cui
far fronte». Ma più che la
larga vittoria di Falcomer a
colpire l’ex sindaco Luigi
Bagnariol è stata la dimen-
sione della sconfitta di Rena-
to Querini, il sindaco che lo
aveva "defenestrato" da as-
sessore e vicesindaco. «Va
bene perdere - dice Bagna-
riol - ma un sindaco uscente
come Renato Querini non
può ricandidarsi per prende-
re solo il 21.80% dei voti: non
è una sconfitta, ma una vera
disfatta».
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L’AVVERSARIO
«Un risultato
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